
EDA Rifiuti - Ambito Territoriale Ottimale Salerno Prov. SA
Allegato n.1-a

Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2025, 2026, 2027, approvato il           

Indicatori sintetici

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE
VALORE INDICATORE

(indicare tante colonne quanti sono gli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione) 

(dati percentuali)
2025 2026 2027

1 Rigidità strutturale bilancio
1.1 Incidenza spese rigide (disavanzo, personale e 

debito) su entrate correnti
[Disavanzo iscritto in spesa + Stanziamenti competenza (Macroaggregati 1.1 "Redditi di 
lavoro dipendente" + 1.7 "Interessi passivi" + Titolo 4 "Rimborso prestiti" + "IRAP" [pdc 
U.1.02.01.01] – FPV entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa 
concernente il Macroaggregato 1.1)] / (Stanziamenti di competenza dei primi tre titoli 
delle Entrate e trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi progressi)

63,66 63,66 63,66

2 Entrate correnti
2.1 Indicatore di realizzazione delle previsioni di 

competenza concernenti le entrate correnti
Media accertamenti primi tre titoli di entrata nei tre esercizi precedenti / Stanziamenti di 
competenza dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4)

68,46 68,46 68,46

2.2 Indicatore di realizzazione delle previsioni di cassa 
corrente

Media incassi primi tre titoli di entrata nei tre esercizi precedenti / Stanziamenti di cassa 
dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4)

50,48

2.3 Indicatore di realizzazione delle previsioni di 
competenza concernenti le entrate proprie

Media accertamenti nei tre esercizi precedenti (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – 
"Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate 
extratributarie") / Stanziamenti di competenza dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" 
(4)

0,24 0,24 0,24

2.4 Indicatore di realizzazione delle previsioni di cassa 
concernenti le entrate proprie

Media incassi nei tre esercizi precedenti (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – 
"Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate 
extratributarie") / Stanziamenti di cassa dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4)

0,16
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(dati percentuali)
2025 2026 2027

3 Spese di personale
3.1 Incidenza spesa personale sulla spesa corrente 

(Indicatore di equilibrio economico-finanziario)
Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 1.1 + IRAP [pdc U.1.02.01.01] – FPV 
entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente il 
Macroaggregato 1.1) /
Stanziamenti competenza (Spesa corrente – FCDE corrente – FPV di entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente il Macroaggregato 1.1)

64,07 64,07 64,07

3.2 Incidenza del salario accessorio ed 
incentivante rispetto al totale della 
spesa di personale
Indica il peso delle componenti afferenti la 
contrattazione decentrata dell'ente rispetto al 
totale dei redditi da lavoro

(pdc 1.01.01.004 + 1.01.01.008 "indennità e altri compensi al personale a tempo 
indeterminato e determinato"+ pdc 1.01.01.003 + 1.01.01.007 "straordinario al 
personale a tempo indeterminato e determinato" + FPV in uscita concernente il 
Macroaggregato 1.1 – FPV di entrata concernente il Macroaggregato 1.1) 
/(Macroaggregato 1.1 + pdc 1.02.01.01 "IRAP" – FPV di entrata concernente il 
Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente il Macroaggregato 1.1)

21,91 21,91 21,91

3.3 Incidenza della spesa di personale con 
forme di contratto flessibile
Indica come gli enti soddisfano le proprie 
esigenze di risorse umane, mixando le varie 
alternative contrattuali più rigide (personale 
dipendente) o meno rigide (forme di lavoro 
flessibile)

Stanziamenti di competenza (pdc U.1.03.02.010 "Consulenze" + pdc U.1.03.02.12 
"lavoro flessibile/LSU/Lavoro interinale") /   Stanziamenti di competenza 
(Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro
dipendente" + pdc U.1.02.01.01 "IRAP" + FPV in uscita concernente il Macroaggregato 
1.1 – FPV in entrata concernente il Macroaggregato 1.1)

4,22 4,22 4,22

3.4 Spesa di personale procapite (Indicatore di 

equilibrio dimensionale in valore assoluto)

Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 1.1 + IRAP [pdc 1.02.01.01] – FPV 
entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente il Macroaggregato 
1.1 ) / popolazione residente (Popolazione al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se 
non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)

0,85 0,85 0,85

4 Esternalizzazione dei servizi
4.1 Indicatore di esternalizzazione dei servizi Stanziamenti di competenza (pdc U.1.03.02.15.000 "Contratti di servizio pubblico" + pdc 

U.1.04.03.01.000 "Trasferimenti correnti a imprese controllate" + pdc U.1.04.03.02.000 
"Trasferimenti correnti a altre imprese partecipate") al netto del relativo FPV di spesa 
/ totale stanziamenti di competenza spese Titolo I al netto del FPV

0,00 0,00 0,00
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5 Interessi passivi
5.1 Incidenza degli interessi passivi sulle entrate 

correnti (che ne costituiscono la fonte di 
copertura)

Stanziamenti di competenza Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" / Stanziamenti di 
competenza primi tre titoli ("Entrate correnti")

0,06 0,06 0,06

5.2 Incidenza degli interessi sulle anticipazioni sul 

totale degli interessi passivi

Stanziamenti di competenza voce del piano dei conti finanziario U.1.07.06.04.000 
"Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria" / Stanziamenti di competenza 
Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi"

100,00 100,00 100,00

5.3 Incidenza degli interessi di mora sul totale degli 
interessi passivi

Stanziamenti di competenza voce del piano dei conti finanziario U.1.07.06.02.000 
"Interessi di mora" / Stanziamenti di competenza Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi"

0,00 0,00 0,00

6 Investimenti
6.1 Incidenza investimenti su spesa corrente e in 

conto capitale
Totale stanziamento di competenza Macroaggregati 2.2 + 2.3 al netto dei relativi FPV / 
Totale stanziamento di competenza titolo 1° e 2° della spesa al netto del FPV

17,39 3,96 89,62

6.2 Investimenti diretti procapite

(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore 

assoluto)

Stanziamenti di competenza per Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto 
di terreni" al netto del relativo FPV / popolazione residente (al 1° gennaio dell'esercizio 
di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)

0,28 0,05 11,51

6.3 Contributi agli investimenti procapite

(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore 
assoluto)

Stanziamenti di competenza Macroaggregato 2.3 Contributi agli investimenti al netto del 
relativo FPV / popolazione residente (al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)

0,00 0,00 0,00

6.4 Investimenti complessivi procapite

(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore 
assoluto

Totale stanziamenti di competenza per Macroaggregati 2.2 "Investimenti fissi 
lordi e acquisto di terreni" e 2.3 "Contributi agli investimenti" al netto dei 
relativi FPV / popolazione residente
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo 
anno disponibile)

0,28 0,05 11,51

6.5 Quota investimenti complessivi finanziati dal 
risparmio corrente

Margine corrente di competenza / Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 2.2 
"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti") (10)

3,53 18,03 0,08

6.6 Quota investimenti complessivi finanziati dal saldo 
positivo delle partite finanziarie

Saldo positivo di competenza delle partite finanziarie /Stanziamenti di competenza 
(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 
"Contributi agli investimenti") (10)

0,00 0,00 0,00

6.7 Quota investimenti complessivi finanziati da 
debito

Stanziamenti di competenza (Titolo 6 "Accensione di prestiti" - Categoria 6.02.02 
"Anticipazioni" - Categoria 6.03.03 "Accensione prestiti a seguito di escussione di 
garanzie" - Accensioni di prestiti da rinegoziazioni)/Stanziamenti di competenza 
(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 
"Contributi agli investimenti") (10)

0,00 0,00 0,00
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7 Debiti non finanziari
7.1 Indicatore di smaltimento debiti commerciali Stanziamento di cassa (Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi"

+ 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") / stanziamenti di competenza e 
residui al netto dei relativi FPV (Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" + 2.2 
"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni")

100,00

7.2 Indicatore di smaltimento debiti verso altre 

amministrazioni pubbliche

Stanziamento di cassa [Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi 
(U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) +
Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + 
U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)]/ stanziamenti di competenza e residui, al netto 
dei relativi FPV, dei [Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi 
(U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 
+U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)]

100,00

8 Debiti finanziari
8.1 Incidenza estinzioni debiti finanziari (Totale competenza Titolo 4 della spesa) / Debito da finanziamento al 31/12 dell'esercizio 

precedente (2)
0,00 0,00 0,00

8.2 Sostenibilità debiti finanziari Stanziamenti di competenza [1.7 "Interessi passivi" - "Interessi di mora" 
(U.1.07.06.02.000) - "Interessi per anticipazioni prestiti" (U.1.07.06.04.000)] + Titolo 4 
della spesa – [Entrate categoria 4.02.06.00.000 "Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche" + 
"Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 
amministrazioni pubbliche" (E.4.03.01.00.000) + "Trasferimenti in conto capitale da 
parte di amministrazioni pubbliche per cancellazione di debiti dell'amministrazione" 
(E.4.03.04.00.000)] / Stanziamenti competenza titoli 1, 2 e 3 delle entrate

0,00 0,00 0,00

8.3 Indebitamento procapite (in valore assoluto) Debito di finanziamento al 31/12 (2) / popolazione residente

(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo 
anno disponibile)

0,00
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9 Composizione avanzo di amministrazione presunto dell'esercizio precedente (5)

9.1 Incidenza quota libera di parte corrente 
nell'avanzo presunto

Quota libera di parte corrente dell'avanzo presunto/Avanzo di amministrazione presunto 
(6)

76,87

9.2 Incidenza quota libera in c/capitale nell'avanzo 
presunto

Quota libera in conto capitale dell'avanzo presunto/Avanzo di amministrazione presunto 
(7)

0,00

9.3 Incidenza quota accantonata nell'avanzo presunto Quota accantonata dell'avanzo presunto/Avanzo di amministrazione presunto (8) 1,02
9.4 Incidenza quota vincolata nell'avanzo presunto Quota vincolata dell'avanzo presunto/Avanzo di amministrazione presunto (9) 22,10
10 Disavanzo di amministrazione presunto dell'esercizio precedente

10.1 Quota disavanzo che si prevede di ripianare 
nell'esercizio

Disavanzo iscritto in spesa del bilancio di previsione / Totale disavanzo di 
amministrazione di cui alla lettera E dell'allegato riguardante il risultato di 
amministrazione presunto (3)

0,00 0,00 0,00

10.2 Sostenibilità patrimoniale del disavanzo presunto Totale disavanzo di amministrazione di cui alla lettera E dell'allegato riguardante il 
risultato di amministrazione presunto (3) / Patrimonio netto (1)

0,00

10.3 Sostenibilità disavanzo a carico dell'esercizio Disavanzo iscritto in spesa del bilancio di previsione / Competenza dei titoli 1, 2 e 3 delle 
entrate e trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi)

0,00 0,00 0,00

11 Fondo pluriennale vincolato
11.1 Utilizzo del FPV (Fondo pluriennale vincolato corrente e capitale iscritto in entrata del bilancio - Quota 

del fondo pluriennale vincolato non destinata ad essere utilizzata nel corso dell'esercizio 
e rinviata agli esercizi successivi) / Fondo pluriennale vincolato corrente e capitale 
iscritto in entrata nel bilancio
(Per il FPV riferirsi ai valori riportati nell'allegato del bilancio di previsione concernente 
il FPV, totale delle colonne a) e c)

0,00 0,00 0,00

12 Partite di giro e conto terzi
12.1 Incidenza partite di giro e conto terzi in entrata Totale stanziamenti di competenza per Entrate per conto terzi e partite di giro / Totale 

stanziamenti primi tre titoli delle entrate
(al netto delle operazioni riguardanti la gestione della cassa vincolata)

33,27 33,27 33,27

12.2 Incidenza partite di giro e conto terzi in uscita Totale stanziamenti di competenza per Uscite per conto terzi e partite di giro / Totale 
stanziamenti di competenza del titolo I della spesa
(al netto delle operazioni riguardanti la gestione della cassa vincolata)

33,52 33,52 33,52
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(1) Il Patrimonio netto è pari alla Lettera A) dell'ultimo stato patrimoniale passivo disponibile. In caso di Patrimonio netto negativo, l'indicatore non si calcola e si segnala che l'ente ha il patrimonio 
netto negativo. L'indicatore è elaborato a partire dal 2018, salvo per gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione che lo elaborano a decorrere dal 2016. Gli enti locali delle Autonomie speciali che 
adottano il DLgs 118/2011 dal 2016 e gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti elaborano l'indicatore a decorrere dal 2019.

(2) Il debito di finanziamento è pari alla Lettera D1 dell'ultimo stato patrimoniale passivo disponibile. L'indicatore è elaborato a partire dal 2018, salvo che per gli enti che hanno partecipato alla 
sperimentazione che lo elaborano a decorrere dal 2016. Gli enti locali delle Autonomie speciali che adottano il DLgs 118/2011 dal 2016 e gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 
elaborano l'indicatore a decorrere dal 2019.
(3) Indicatore da elaborare solo se la voce E dell'allegato a) al bilancio di previsione è negativo. Il disavanzo di amministrazione è pari all'importo della voce E. Ai fini dell'elaborazione dell'indicatore, 
non si considera il disavanzo tecnico di cui all'articolo 3, comma 13, del DLgs 118/2011.
(4) La media dei tre esercizi precedenti è riferita agli ultimi tre consuntivi approvati o in caso di mancata approvazione degli ultimi consuntivi, ai dati di preconsuntivo. In caso di esercizio 
provvisorio è possibile fare riferimento ai dati di preconsuntivo dell'esercizio precedente.
Per gli enti che non sono rientrati nel periodo di sperimentazione, nel 2016 sostituire la media con gli accertamenti del 2015 (dati stimati o, se disponibili, di preconsuntivo). Nel 2017 sostituire la media 
triennale con quella biennale (per il 2016 fare riferimento a dati stimati o, se disponibili, di preconsuntivo). Gli enti locali delle Autonomie speciali che adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016, 
elaborano l'indicatore a decorrere dal 2017.

(5) Da compilare solo se la voce E, dell'allegato al bilancio concernente il risultato di amministrazione presunto è positivo o pari a 0.

(6) La quota libera di parte corrente del risultato di amministrazione presunto è pari alla voce E riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione. Il risultato di amministrazione presunto è pari alla 
lettera A riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione.

(7) La quota libera in c/capitale del risultato di amministrazione presunto è pari alla voce D riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione. Il risultato di amministrazione presunto è pari alla lettera A 
riportata nel predetto allegato a).

(8) La quota accantonata del risultato di amministrazione presunto è pari alla voce B riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione. Il risultato di amministrazione presunto è pari alla lettera A riportata 
nel predetto allegato a).

(9) La quota vincolata del risultato di amministrazione presunto è pari alla voce C riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione. Il risultato di amministrazione presunto è pari alla lettera  A riportata 
nel predetto allegato a).

(10) Indicare al numeratore solo la quota del finanziamento destinata alla copertura di investimenti, e al denominatore escludere gli investimenti che, nell'esercizio, sono finanziati dal FPV.
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Indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e la capacità di riscossione

Titolo
Tipologia

Denominazione
Composizione delle entrate (dati percentuali) Percentuale  riscossione entrate

Esercizio 2025: 
Previsioni 

competenza/ totale 
previsioni 

competenza

Esercizio 2026: 
Previsioni 

competenza/ totale 
previsioni 

competenza

Esercizio 2027: 
Previsioni 

competenza/ totale 
previsioni 

competenza

Media accertamenti 
nei tre esercizi 

precedenti / Media 
Totale accertamenti 

nei tre esercizi 
precedenti  (*)

Previsioni cassa 
esercizio 2025/ 

(previsioni 
competenza + 

residui) esercizio 
2025

Media riscossioni nei 
tre esercizi 

precedenti / Media 
accertamenti nei tre 
esercizi precedenti  

(*)

TITOLO 2: Trasferimenti correnti
20101 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 60,21 67,27 9,67 48,23 100,00 41,98
20103 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 2,10 2,34 0,34 0,00 100,00 0,00
20000 Totale TITOLO 2:Trasferimenti correnti 62,31 69,61 10,01 48,23 100,00 41,98

TITOLO 3: Entrate extratributarie
30300 Tipologia 300: Interessi attivi 0,13 0,14 0,02 0,00 100,00 100,00
30500 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 0,00 0,00 0,00 0,18 0,00 100,00
30000 Totale TITOLO 3:Entrate extratributarie 0,13 0,14 0,02 0,18 100,00 100,00

TITOLO 4: Entrate in conto capitale
40200 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 12,59 2,34 85,96 0,00 100,00 0,00
40300 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 41,65 100,00 72,85
40000 Totale TITOLO 4:Entrate in conto capitale 12,59 2,34 85,96 41,65 100,00 72,85

TITOLO 7: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
70100 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 4,20 4,69 0,67 0,00 100,00 0,00
70000 Totale TITOLO 7:Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 4,20 4,69 0,67 0,00 100,00 0,00

TITOLO 9: Entrate per conto terzi e partite di giro
90100 Tipologia 100: Entrate per partite di giro 15,74 17,58 2,53 9,89 100,00 99,60
90200 Tipologia 200: Entrate per conto terzi 5,04 5,63 0,81 0,05 100,00 100,00
90000 Totale TITOLO 9:Entrate per conto terzi e partite di giro 20,78 23,21 3,34 9,94 100,00 99,60

TOTALE ENTRATE 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 60,67

(*) La media dei tre esercizi precedenti è riferita agli ultimi tre consuntivi disponibili. In caso di esercizio provvisorio è possibile fare riferimento ai dati di preconsuntivo dell'esercizio precedente. Nel 2016 sostituire la media degli 
accertamenti con gli accertamenti del 2015 stimati e la media degli incassi con gli incassi 2015 stimati (se disponibili, dati preconsuntivo). Nel 2017 sostituire la media triennale con quella biennale (per i dati  2016 fare riferimento 
a stime, o se disponibili, a dati di preconsuntivo). Gli enti locali delle Autonomie speciali  che adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 non elaborano l'indicatore nell'esercizio 2016.
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Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2025, 2026, 2027, approvato il           

Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi e la capacità dell'amministrazione di pagare i debiti negli esercizi di riferimento
BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZI 2025, 2026, 2027 (dati percentuali) MEDIA TRE RENDICONTI PRECEDENTI (O DI 

PRECONSUNTIVO DISPONIBILE) (*)
(dati percentuali)MISSIONI E PROGRAMMI ESERCIZIO 2025 ESERCIZIO 2026 ESERCIZIO 2027

Incidenza 
Missione/Programma: 

Previsioni 
stanziamento/ totale 
previsioni missioni

di cui incidenza 
FPV: Previsioni 

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV 

totale

Capacità di 
pagamento: 

Previsioni cassa/ 
(previsioni 

competenza - FPV  
+ residui)

Incidenza 
Missione/Programma: 

Previsioni 
stanziamento/ 

totale previsioni 
missioni

di cui incidenza 
FPV: Previsioni 

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV 

totale

Incidenza 
Missione/Programma: 

Previsioni 
stanziamento/ 

totale previsioni 
missioni

di cui incidenza 
FPV: Previsioni 

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV 

totale

Incidenza 
Missione/Programma: 
Media (Impegni + 

FPV) /Media 
(Totale impegni + 

Totale FPV)

di cui incidenza 
FPV: Media FPV / 
Media Totale FPV

Capacità di 
pagamento: Media 
(Pagam. c/comp+ 
Pagam. c/residui )/ 
Media (Impegni + 
residui definitivi)

Missione 1: Servizi 
istituzionali, generali e 

di gestione
2 Segreteria generale 18,60 0,00 100,00 20,78 0,00 2,99 0,00 15,13 18,94 82,69
3 Gestione economica, finanziaria, 

programmazione, provveditorato
11,40 0,00 100,00 12,73 0,00 1,83 0,00 13,13 7,59 43,83

6 Ufficio tecnico 22,50 0,00 100,00 25,13 0,00 3,61 0,00 13,58 9,19 71,93
8 Statistica e sistemi informativi 0,87 0,00 100,00 0,98 0,00 0,14 0,00 0,72 0,00 76,50

10 Risorse umane 0,49 0,00 100,00 0,54 0,00 0,08 0,00 0,30 0,00 60,50
11 Altri servizi generali 6,19 0,00 100,00 6,91 0,00 0,99 0,00 4,05 0,00 47,05

TOTALE Missione 1: Servizi istituzionali, 
generali e di gestione

60,04 0,00 100,00 67,08 0,00 9,64 0,00 46,92 35,72 60,97

Missione 9: Sviluppo 
sostenibile e tutela del 

territorio e 
dell'ambiente

2 Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale

12,59 0,00 100,00 2,34 0,00 85,96 0,00 25,13 64,28 37,27

3 Rifiuti 1,89 0,00 100,00 2,11 0,00 0,30 0,00 18,41 0,00 48,64
TOTALE Missione 9: Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente

14,48 0,00 100,00 4,45 0,00 86,26 0,00 43,54 64,28 45,47

Missione 20: Fondi e 
accantonamenti

1 Fondo di riserva 0,29 0,00 0,00 0,33 0,00 0,05 0,00 0,00 0,00 0,00
3 Altri fondi 0,21 0,00 0,00 0,23 0,00 0,03 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 20: Fondi e accantonamenti 0,50 0,00 0,00 0,56 0,00 0,08 0,00 0,00 0,00 0,00
Missione 60: 
Anticipazioni 

finanziarie
1 Restituzione anticipazione di tesoreria 4,20 0,00 100,00 4,69 0,00 0,67 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 60: Anticipazioni finanziarie 4,20 0,00 100,00 4,69 0,00 0,67 0,00 0,00 0,00 0,00
Missione 99: Servizi 

per conto terzi
1 Servizi per conto terzi e Partite di giro 20,78 0,00 100,00 23,21 0,00 3,34 0,00 9,54 0,00 97,91

TOTALE Missione 99: Servizi per conto terzi 20,78 0,00 100,00 23,21 0,00 3,34 0,00 9,54 0,00 97,91
(*) La media dei tre esercizi precedenti è riferita agli ultimi tre consuntivi disponibili.  In caso di esercizio provvisorio è possibile fare riferimento ai dati di preconsuntivo dell'esercizio precedente. Nel 2016 sostituire la media degli accertamenti con gli accertamenti del 

2015 stimati e la media degli incassi con gli incassi 2015 stimati (se disponibili, dati preconsuntivo). Nel 2017 sostituire la media triennale con quella biennale (per i dati  2016 fare riferimento a stime, o se disponibili, a dati di preconsuntivo). Le Autonomie speciali  che 

adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 non elaborano l'indicatore nell'esercizio 2016.



EDA Rifiuti - Ambito Territoriale Ottimale Salerno Prov. SA
Allegato n.1-d

Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2025, 2026, 2027

Indicatori sintetici
Macro indicatore 1° livello Nome indicatore Calcolo indicatore Fase di osservazione

e unità di misura
Tempo di

osservazione
Tipo Spiegazione indicatore Note

1 Rigidità strutturale di 
bilancio

1.1 Incidenza spese rigide (disavanzo, 
personale e debito) su entrate correnti

[Disavanzo iscritto in spesa + Stanziamenti competenza 
(Macroaggregati 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + 1.7 "Interessi 
passivi" + Titolo 4 "Rimborso prestiti" + "IRAP" [pdc U.1.02.01.01] – 
FPV entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa 
concernente il Macroaggregato 1.1)] / (Stanziamenti di competenza 
dei primi tre titoli delle Entrate + stanziamenti di competenza 
Categorie 4.03.07, 4.03.08 e 4.03.09)

Stanziamenti di 
competenza dell'esercizio 
cui si riferisce l'indicatore

(%)

Bilancio 
di

previsione

S Incidenza spese rigide 
(personale e debito) 
su entrate correnti

Non va considerato il disavanzo derivante da 
debiti autorizzati e non contratt

2 Entrate correnti 2.1 Indicatore di realizzazione delle 
previsioni di competenza concernenti le 
entrate correnti

Media accertamenti primi tre titoli di entrata nei tre esercizi 
precedenti / Stanziamenti di competenza dei primi tre titoli delle 
"Entrate correnti" (4)

Accertamenti / 
Stanziamenti di 

competenza 
(%)

Bilancio 
di

previsione

S Valutazione del livello 
di realizzazione delle 
previsioni di entrata 

corrente

(4) La media dei tre esercizi precedenti è 
riferita agli ultimi tre consuntivi disponibili.  In 
caso di esercizio provvisorio è possibile fare 
riferimento ai dati di preconsuntivo 
dell'esercizio precedente. 
Tranne per gli enti che sono rientrati nel 
periodo di sperimentazione: 
- Nel 2016 sostituire la media con gli 
accertamenti del 2015 (dati stimati o, se 
disponibili, di preconsuntivo). 
- Nel 2017 sostituire la media triennale con 
quella biennale (per il 2016 fare riferimento a 
dati stimati o, se disponibili, di 
preconsuntivo).  
Le Autonomie speciali  che adottano il DLgs 
118/2011 a decorrere dal 2016, elaborano 
l'indicatore a decorrere dal 2017.

2.2 Indicatore di realizzazione delle 
previsioni di cassa corrente

Media incassi primi tre titoli di entrata nei tre esercizi precedenti / 
Stanziamenti di cassa dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4)

Incassi / 
Stanziamenti di cassa

(%)

Bilancio 
di

previsione

S Valutazione del livello 
di realizzazione delle 
previsioni di entrata 

corrente

(4) La media dei tre esercizi precedenti è 
riferita agli ultimi tre consuntivi disponibili.  In 
caso di esercizio provvisorio è possibile fare 
riferimento ai dati di preconsuntivo 
dell'esercizio precedente. 
Tranne per gli enti che sono rientrati nel 
periodo di sperimentazione: 
- Nel 2016 sostituire la media con gli 
accertamenti del 2015 (dati stimati o, se 
disponibili, di preconsuntivo). 
- Nel 2017 sostituire la media triennale con 
quella biennale (per il 2016 fare riferimento a 
dati stimati o, se disponibili, di 
preconsuntivo).  
Le Autonomie speciali  che adottano il DLgs 
118/2011 a decorrere dal 2016, elaborano 
l'indicatore a decorrere dal 2017.

2.3 Indicatore di realizzazione delle 
previsioni di competenza concernenti le 
entrate proprie

Media accertamenti nei tre esercizi precedenti (pdc 
E.1.01.00.00.000 "Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" 
E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / 
Stanziamenti di competenza dei primi tre titoli delle "Entrate 
correnti" (4)

Accertamenti / 
Stanziamenti di 

competenza 
(%)

Bilancio 
di

previsione

S Indicatore di 
realizzazione delle 

previsioni di 
competenza 

concernenti le entrate 
proprie

(4) La media dei tre esercizi precedenti è 
riferita agli ultimi tre consuntivi disponibili.  In 
caso di esercizio provvisorio è possibile fare 
riferimento ai dati di preconsuntivo 
dell'esercizio precedente. 
Tranne per gli enti che sono rientrati nel 
periodo di sperimentazione: 
- Nel 2016 sostituire la media con gli 
accertamenti del 2015 (dati stimati o, se 
disponibili, di preconsuntivo). 
- Nel 2017 sostituire la media triennale con 
quella biennale (per il 2016 fare riferimento a 
dati stimati o, se disponibili, di 
preconsuntivo).  
Le Autonomie speciali che adottano il DLgs 
118/2011 a decorrere dal 2016, elaborano 
l'indicatore a decorrere dal 2017.

2.4 Indicatore di realizzazione delle 
previsioni di cassa concernenti le entrate 
proprie

Media incassi nei tre esercizi precedenti (pdc E.1.01.00.00.000 
"Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 
E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti di cassa 

Incassi / 
Stanziamenti di cassa

%

Bilancio 
di

previsione

S Indicatore di 
realizzazione delle 
previsioni di cassa 

(4) La media dei tre esercizi precedenti è 
riferita agli ultimi tre consuntivi disponibili.  In 
caso di esercizio provvisorio è possibile fare 



EDA Rifiuti - Ambito Territoriale Ottimale Salerno Prov. SA
Allegato n.1-d

Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2025, 2026, 2027

Indicatori sintetici
Macro indicatore 1° livello Nome indicatore Calcolo indicatore Fase di osservazione

e unità di misura
Tempo di

osservazione
Tipo Spiegazione indicatore Note

dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4) concernenti le entrate 
proprie

riferimento ai dati di preconsuntivo 
dell'esercizio precedente. 
Tranne per gli enti che sono rientrati nel 
periodo di sperimentazione: 
- Nel 2016 sostituire la media con gli 
accertamenti del 2015 (dati stimati o, se 
disponibili, di preconsuntivo). 
- Nel 2017 sostituire la media triennale con 
quella biennale (per il 2016 fare riferimento a 
dati stimati o, se disponibili, di 
preconsuntivo).  
Le Autonomie speciali che adottano il DLgs 
118/2011 a decorrere dal 2016, elaborano 
l'indicatore a decorrere dal 2017.

3 Spesa di personale 3.1 Incidenza della spesa di personale 
sulla spesa corrente

(Macr. 1.1 + pdc 1.02.01.01 "IRAP" + FPV personale in uscita 1.1 – 
FPV personale in entrata concernente il Macr. 1.1) /(Titolo I della 
spesa – FCDE corrente+ FPV macroaggr. 1.1 – FPV di entrata 
concernente il mac 1.1)

Stanziamenti di 
competenza

(%)

Bilancio 
di

previsione

S Valutazione nel bilancio 
di previsione 

dell'incidenza della 
spesa di personale 

rispetto al totale della 
spesa corrente. 

Entrambe le voci sono 
al netto del salario 
accessorio pagato 
nell’esercizio ma di 

competenza 
dell’esercizio 
precedente, e 

ricomprendono la quota 
di salario accessorio di 

competenza 
dell’esercizio ma la cui 

erogazione avverrà 
nell’esercizio 
successivo. 

3.2 Incidenza del salario accessorio ed 
incentivante rispetto al totale della spesa 
di personale

(pdc 1.01.01.004 + 1.01.01.008 "indennità e altri compensi al 
personale a tempo indeterminato e determinato"+ pdc 1.01.01.003 
+ 1.01.01.007 "straordinario al personale a tempo indeterminato e 
determinato" + FPV in uscita concernente il Macroaggregato 1.1 – 
FPV di entrata concernente il Macroaggregato 1.1) 
/(Macroaggregato 1.1 + pdc 1.02.01.01 "IRAP" – FPV di entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente il 
Macroaggregato 1.1)

Stanziamenti di 
competenza

(%)

Bilancio 
di

previsione

S Indica il peso delle 
componenti afferenti la 

contrattazione 
decentrata dell'ente 
rispetto al totale dei 

redditi da lavoro

3.3 Incidenza della spesa di personale con 
forme di contratto flessibile 

(pdc U.1.03.02.010 "Consulenze" + pdc U.1.03.02.12 "lavoro 
flessibile/LSU/Lavoro interinale") /(Macroaggregato 1.1 "Redditi di 
lavoro dipendente" + pdc U.1.02.01.01 "IRAP" + FPV in uscita 
concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV in entrata concernente il 
Macroaggregato 1.1)

Stanziamenti di 
competenza

(%)

Bilancio 
di

previsione

S Indica come gli enti 
soddisfano le proprie 
esigenze di risorse 
umane, mixando le 

varie alternative 
contrattuali più rigide 

(personale dipendente) 
o meno rigide (forme di 

lavoro flessibile)
3.4 Redditi da lavoro procapite (Macroaggregato 1.1 

+ IRAP  [pdc 1.02.01.01.000] 
– FPV entrata concernente il Macroaggregato 1.1 
+ FPV spesa concernente il Macroaggregato 1.1 ) 
/ popolazione residente

Stanziamenti di 
competenza / Popolazione 
al 1° gennaio dell'esercizio 

di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio 

dell'ultimo anno 
disponibile (€)

Bilancio 
di

previsione

S Valutazione della spesa 
procapite dei redditi da 

lavoro dipendente

4 Esternalizzazione dei 
servizi

4.1 Indicatore di esternalizzazione dei 
servizi

Stanziamenti di competenza 
(pdc U.1.03.02.15.000 "Contratti di servizio pubblico" 
+ pdc U.1.04.03.01.000 "Trasferimenti correnti a imprese 

Stanziamenti di 
competenza

(%)

Bilancio 
di

previsione

S Livello di 
esternalizzazione dei 

servizi da parte 
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Allegato n.1-d

Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2025, 2026, 2027

Indicatori sintetici
Macro indicatore 1° livello Nome indicatore Calcolo indicatore Fase di osservazione

e unità di misura
Tempo di

osservazione
Tipo Spiegazione indicatore Note

controllate" + pdc U.1.04.03.02.000 "Trasferimenti correnti a altre 
imprese partecipate") -il relativo  FPV di spesa  / 
(totale stanziamenti di competenza  spese Titolo I -FPV di spesa)

dell'amministrazione 
per spese di parte 

corrente
5 Interessi passivi 5.1 Incidenza degli interessi passivi sulle 

entrate correnti (che ne costituiscono la 
fonte di copertura)

Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" 
/ 
Primi tre titoli delle "Entrate correnti"

Stanziamenti di 
competenza

(%)

Bilancio 
di

previsione

S Valutazione 
dell'incidenza degli 

interessi passivi sulle 
entrate correnti 

(che ne costituiscono 
la fonte di copertura)

5.2 Incidenza degli interessi sulle 
anticipazioni sul totale degli interessi 
passivi

pdc U.1.07.06.04.000 "Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria" 
/ 
Stanziamenti di competenza Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi"

Stanziamenti di 
competenza

(%)

Bilancio 
di

previsione

S Valutazione 
dell'incidenza degli 

interessi sulle 
anticipazioni sul totale 
degli interessi passivi

5.3 Incidenza degli interessi di mora sul 
totale degli interessi passivi

Stanziamenti di competenza  voce del piano dei conti finanziario 
U.1.07.06.02.000 "Interessi di mora" 
/ 
Stanziamenti di competenza  Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi"

Stanziamenti di 
competenza

(%)

Bilancio 
di

previsione

S Valutazione 
dell'incidenza degli 
interessi di mora sul 
totale degli interessi 

passivi
6 Investimenti 6.1 Incidenza investimenti su spesa 

corrente e in conto capitale
Totale stanziamento di competenza 
(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" 
+ Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti"
– FPV concernente i macroaggregati 2.2 e 2.3)  / 
Totale stanziamento di competenza titolo 1° e 2° della spesa al 
netto del relativo FPV

Stanziamenti di 
competenza

(%)

Bilancio 
di

previsione

S Valutazione del 
rapporto tra la spesa in 

conto capitale 
(considerata al netto 

della spesa sostenuta 
per il pagamento dei 

tributi in conto capitale, 
degli altri trasferimenti 

in conto capitale e delle 
altre spese in conto 
capitale) e la spesa 

corrente
6.2 Investimenti diretti procapite
(Indicatore di equilibrio dimensionale)

Stanziamenti di competenza  per Macroaggregato 2.2 "Investimenti 
fissi lordi e acquisto di terreni" al netto del relativo FPV
/ 
popolazione residente

Stanziamenti di 
competenza / 

Popolazioneal 1° gennaio 
dell'esercizio di riferimento 
o, se non disponibile, al 1° 
gennaio dell'ultimo anno 

disponibile
(€)

Bilancio 
di

previsione

S Investimenti diretti 
procapite

6.3 Contributi agli investimenti procapite
(Indicatore di equilibrio dimensionale)

Stanziamenti di competenza Macroaggregato 2.2 "Contributi agli 
investimenti" al netto del relativo FPV
/ 
popolazione residente 

Stanziamenti di 
competenza / 

Popolazioneal 1° gennaio 
dell'esercizio di riferimento 
o, se non disponibile, al 1° 
gennaio dell'ultimo anno 

disponibile
(€)

Bilancio 
di

previsione

S Contributi agli 
investimenti 

procapite

6.4 Investimenti complessivi procapite 
(Indicatore di equilibrio dimensionale)

Totale stanziamenti di competenza  
(Macroaggregati 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" 
+ 2.3 "Contributi agli investimenti") al netto dei relativi FPV
/ 
popolazione residente 

Stanziamenti di 
competenza / 

Popolazioneal 1° gennaio 
dell'esercizio di riferimento 
o, se non disponibile, al 1° 
gennaio dell'ultimo anno 

disponibile
(€)

Bilancio 
di

previsione

S Investimenti 
complessivi procapite

6.5 Quota investimenti complessivi 
finanziati dal risparmio corrente

Margine corrente di competenza / Stanziamenti di competenza 
(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + 
Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti") (10)

Margine corrente di 
competenza / 

Stanziamenti di 
competenza

(%)

Bilancio
di 

previsione

S Quota investimenti 
complessivi finanziati 
dal risparmio corrente

(10) Indicare al numeratore solo la quota del 
finanziamento destinata alla copertura di 
investimenti, e al denominatore escludere gli 
investimenti che, nell'esercizio, sono 
finanziati dal FPV.
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Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2025, 2026, 2027

Indicatori sintetici
Macro indicatore 1° livello Nome indicatore Calcolo indicatore Fase di osservazione

e unità di misura
Tempo di

osservazione
Tipo Spiegazione indicatore Note

Nel primo esercizio del bilancio, il margine 
corrente è pari alla differenza tra le entrate 
correnti e le spese correnti. Titoli (I+II+III) 
dell'entrata - Titolo I della spesa .  Negli 
esercizi successivi al primo si fa riferimento 
al margine corrente consolidato (di cui al 
principio contabile generale della 
competenza finanziaria).

6.6 Quota investimenti complessivi 
finanziati dal saldo positivo delle partite 
finanziarie

Saldo positivo di competenza delle partite finanziarie 
/
Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi 
lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti") (10)

Saldo positivo di 
competenza delle partite 
finanziarie / Stanziamenti 

di competenza
(%)

Bilancio
di 

previsione

S Quota investimenti 
complessivi finanziati 

dal saldo positivo delle 
partite finanziarie

(10) Indicare al numeratore solo la quota del 
finanziamento destinata alla copertura di 
investimenti, e al denominatore escludere gli 
investimenti che, nell'esercizio, sono 
finanziati dal FPV.
Il saldo positivo delle partite finanziarie è pari 
alla differenza tra il TItolo V delle entrate e il 
titolo III delle spese

6.7 Quota investimenti complessivi 
finanziati da debito

Stanziamenti di competenza (Titolo 6"Accensione di prestiti" - 
Categoria 6.02.02 "Anticipazioni" - Categoria 6.03.03 "Accensione 
prestiti a seguito di escussione di garanzie" - Accensioni di prestiti 
da rinegoziazioni)
/
Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi 
lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti") (10)

Stanziamenti di 
competenza

(%)

Bilancio
di 

previsione

S Quota investimenti 
complessivi finanziati 

da debito

(10) Indicare al numeratore solo la quota del 
finanziamento destinata alla copertura di 
investimenti, e al denominatore escludere gli 
investimenti che, nell'esercizio, sono 
finanziati dal FPV.

Il dato delle Accensioni di prestiti da 
rinegoziazioni è di natura extracontabile

7 Debiti non finanziari 7.1 Indicatore di smaltimento debiti 
commerciali

Stanziamento di cassa (Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e 
servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni")  / 
Stanziamenti di competenza e residui, al netto dei relativi FPV
(Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" 
+ 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") 

Stanziamenti di cassa e 
competenza

(%)

Bilancio
di 

previsione

S Valutazione del livello 
di smaltimento dei 

debiti commerciali, con 
quest'ultimi riferibili alle 
voci di acquisto di beni 
e servizi, alle spese di 
investimento diretto, 

alle quali si uniscono le 
spese residuali correnti 

e in conto capitale, 
secondo la struttura di 
classificazione prevista 

dal piano finanziario
7.2 Indicatore di smaltimento debiti verso 
altre amministrazioni pubbliche

Stanziamento di cassa [Trasferimenti correnti a Amministrazioni 
Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) 
+ Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in conto capitale 
(U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + 
U.2.04.21.00.000)] / 
stanziamenti di competenza e residui al netto dei relativi FPV dei  
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) 
+ Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti 
a Amministrazioni pubbliche (U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti 
in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + 
U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)]

Stanziamenti di cassa e 
competenza

(%)

Bilancio
di 

previsione

S Indicatore di 
smaltimento dei debiti 

derivanti da 
trasferimenti erogati ad 
altre amministrazioni 

pubbliche

8 Debiti finanziari 8.1 Incidenza estinzioni debiti finanziari (Totale competenza Titolo 4 della spesa) 
/ 
Debito da finanziamento al 31/12 dell'esercizio precedente (2)

Stanziamenti di 
competenza

(%)

Bilancio
di 

previsione

S Incidenza delle 
estinzioni anticipate di 

debiti finanziari sul 
totale dei debiti da 

finanziamento al 31/12

(2) Il debito di finanziamento è pari alla 
Lettera D1 dell'ultimo stato patrimoniale 
passivo disponibile. L'indicatore è elaborato 
a partire dal 2018,  salvo che per gli enti che 
hanno partecipato alla sperimentazione che 
lo elaborano a decorrere dal 2016. Le 
Autonomie speciali  che adottano il DLgs 
118/2011 dal 2016 elaborano l'indicatore a 
decorrere dal 2019.
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Tempo di

osservazione
Tipo Spiegazione indicatore Note

8.2 Sostenibilità debiti finanziari Stanziamenti competenza [1.7  "Interessi passivi"
 – "Interessi di mora" (U.1.07.06.02.000) – "Interessi per 
anticipazioni prestiti" (U.1.07.06.04.000)] Titolo 4 della spesa 
– (Entrate categoria 4.02.06 "Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche + Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti 
dell'amministrazione da parte di amministrazioni pubbliche  
(E.4.03.01.00.000)  + Trasferimenti in conto capitale da parte di 
amministrazioni pubbliche per cancellazione di debiti 
dell'amministrazione  (E.4.03.04.00.000))] / 
Stanziamenti competenza titoli 1, 2 e 3 delle entrate

Stanziamenti di 
competenza

(%)

Bilancio
di 

previsione

S Incidenza delle 
estinzioni ordinarie di 

debiti finanziari sul 
totale dei debiti da 

finanziamento al 31/12, 
al netto delle estinzioni 

anticipate

8.3 Variazione procapite del livello di 
indebitamento dell'amministrazione

(Debito da finanziamento al 31/12 dell'esercizio precedente (2) / 
debito previsto al 31/12 dell'esercizio corrente) / popolazione 
residente (al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)

Debito / Popolazione
(€)

Bilancio
di 

previsione

S Variazione procapite 
del livello di 

indebitamento 
dell'amministrazione

(2) Il debito di finanziamento è pari alla 
Lettera D1 dell'ultimo stato patrimoniale 
passivo disponibile. L'indicatore è elaborato 
a partire dal 2018,  salvo che per gli enti che 
hanno partecipato alla sperimentazione che 
lo elaborano a decorrere dal 2016. Le 
Autonomie speciali  che adottano il DLgs 
118/2011 dal 2016 elaborano l'indicatore a 
decorrere dal 2019.

9 Composizione avanzo 
di amministrazione 
presunto dell'esercizio 
precedente (5)

9.1 Incidenza quota libera di parte 
corrente nell'avanzo presunto

Quota libera di parte corrente dell'avanzo presunto
/
Avanzo di amministrazione presunto (6)

Quota libera di parte 
corrente dell'avanzo 
presunto/Avanzo di 

amministrazione presunto
(%)

Bilancio
di 

previsione

S Incidenza quota libera 
di parte corrente 

nell'avanzo presunto

(5) Da compilare solo se la voce E, 
dell'allegato al bilancio  concernente il 
risultato di amministrazione presunto è 
positivo o pari a 0.
(6) La quota libera di parte corrente del 
risultato di amministrazione presunto è pari 
alla voce E riportata nell'allegato a) al 
bilancio di previsione. Il risultato di 
amministrazione presunto è pari alla lettera A 
riportata nell'allegato a) al bilancio di 
previsione.

9.2 Incidenza quota libera in c/capitale 
nell'avanzo presunto

Quota libera in conto capitale dell'avanzo presunto
/
Avanzo di amministrazione presunto (7)

Quota libera in conto 
capitale dell'avanzo 
presunto/Avanzo di 

amministrazione presunto
(%)

Bilancio
di 

previsione

S Incidenza quota libera 
in c/capitale nell'avanzo 

presunto

(5) Da compilare solo se la voce E, 
dell'allegato al bilancio  concernente il 
risultato di amministrazione presunto è 
positivo o pari a 0.
(7) La quota libera in c/capitale del risultato 
di amministrazione presunto è pari alla voce 
D riportata nell'allegato a) al bilancio di 
previsione. Il risultato di amministrazione 
presunto è pari alla lettera A riportata nel 
predetto allegato a).

9.3 Incidenza quota accantonata 
nell'avanzo presunto

Quota accantonata dell'avanzo presunto
/
Avanzo di amministrazione presunto (8)

Quota accantonata 
dell'avanzo 

presunto/Avanzo di 
amministrazione presunto

(%)

Bilancio
di 

previsione

S Incidenza quota 
accantonata nell'avanzo 

presunto

(5) Da compilare solo se la voce E, 
dell'allegato al bilancio  concernente il 
risultato di amministrazione presunto è 
positivo o pari a 0.
(8) La quota accantonata del risultato di 
amministrazione presunto è pari alla voce B 
riportata nell'allegato a) al bilancio di 
previsione. Il risultato di amministrazione 
presunto è pari alla lettera A riportata nel 
predetto allegato a).

9.4 Incidenza quota vincolata nell'avanzo 
presunto

Quota vincolata dell'avanzo presunto
/
Avanzo di amministrazione presunto (9)

Quota vincolata 
dell'avanzo 

presunto/Avanzo di 
amministrazione presunto

(%)

Bilancio
di 

previsione

S Incidenza quota 
vincolata nell'avanzo 

presunto

(5) Da compilare solo se la voce E, 
dell'allegato al bilancio  concernente il 
risultato di amministrazione presunto è 
positivo o pari a 0.
(9) La quota vincolata del risultato di 
amministrazione presunto è pari alla voce C 
riportata nell'allegato a) al bilancio di 
previsione. Il risultato di amministrazione 
presunto è pari alla lettera A riportata nel 
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predetto allegato a).

10 Disavanzo di 
amministrazione 
presunto dell'esercizio 
precedente

10.1 Quota disavanzo che si prevede di 
ripianare nell'esercizio 

Disavanzo iscritto in spesa del bilancio di previsione 
/ 
Totale disavanzo di amministrazione di cui alla lettera E 
dell'allegato riguardante il risultato di amministrazione presunto (3)

Disavanzo iscritto in spesa 
del bilancio di previsione / 

Totale disavanzo di 
amministrazione 

(%)

Bilancio
di 

previsione

S Quota del disavanzo 
ripianato nel corso 

dell'esercizio

(3) Al netto del disavanzo tecnico  di cui 
all'articolo 3, comma 13, del DLgs 118/2011 
e del disavanzo da debito autorizzato e non 
contratto delle Regioni.

10.2 Sostenibilità patrimoniale del 
disavanzo presunto

Totale disavanzo di amministrazione di cui alla lettera E 
dell'allegato riguardante il risultato di amministrazione presunto (3) 
/ 
Patrimonio netto (1)  

Totale disavanzo di 
amministrazione / 
Patrimonio netto  

(%)

Bilancio
di 

previsione

S Valutazione della 
sostenibilità del 

disavanzo di 
amministrazione in 

relazione ai valori del 
patrimonio netto.

(3) Al netto del disavanzo tecnico  di cui 
all'articolo 3, comma 13, del DLgs 118/2011 
e del disavanzo da debito autorizzato e non 
contratto delle Regioni.
(1) Il Patrimonio netto è pari alla Lettera A) 
dell'ultimo stato patrimoniale passivo 
disponibile. In caso di Patrimonio netto 
negativo, l'indicatore non si calcola e si 
segnala che l'ente ha il patrimonio netto 
negativo. L'indicatore è elaborato a partire 
dal 2018, salvo per gli enti che hanno 
partecipato alla sperimentazione che lo 
elaborano a decorrere dal 2016. Le 
Autonomie speciali  che adottano il DLgs 
118/2011 dal 2016 elaborano l'indicatore a 
decorrere dal 2019.

10.3 Sostenibilità disavanzo a carico 
dell'esercizio

Disavanzo iscritto in spesa del bilancio di previsione 
/ 
Competenza dei titoli 1, 2 e 3 delle entrate + Competenza 
Categorie 4.03.07, 4.03.08 e 4.03.09)

Disavanzo iscritto in spesa 
del bilancio di previsione / 

Competenza
(%)

Bilancio
di 

previsione

S Quota del disavanzo in 
relazione ai primi tre 

titoli delle entrate 
iscritte nel bilancio di 

previsione
10.4 Quota disavanzo presunto derivante 
da debito autorizzato e non contratto 

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto
/
Disavanzo di amministrazione di cui alla lettera E dell'allegato al 
bilancio di previsione riguardante il risultato di amministrazione 
presunto

Disavanzo derivante da 
debito autorizzato e non 

contratto
/

Disavanzo di 
amministrazione

Bilancio
di 

previsione

S Quota disavanzo 
presunto derivante da 

debito autorizzato e non 
contratto 

11 Fondo pluriennale 
vincolato

11.1 Utilizzo del FPV (Fondo pluriennale vincolato corrente e  capitale iscritto in entrata 
del bilancio 
- Quota del fondo pluriennale vincolato corrente e capitale non 
destinata ad essere utilizzata nel corso dell'esercizio e  rinviata agli 
esercizi successivi) 
/ 
Fondo pluriennale vincolato  corrente e  capitale iscritto in entrata 
nel bilancio

Stanziamenti dell'Allegato 
al bilancio di previsione 

concernente il FPV
(%)

Bilancio
di 

previsione

S Utilizzo del FPV Il valore del "Fondo pluriennale vincolato 
iscritto in entrata del bilancio" è riferibile a 
quello riportato nell'allegato b dell'allegato n. 
9 del DLGS n. 118/2011 alla colonna a 
"Fondo pluriennale vincolato al 31 dicembre 
dell'esercizio N-1".
La "Quota del fondo pluriennale vincolato 
iscritto in entrata del bilancio  non destinata 
ad essere utilizzata nel corso dell'esercizio e  
rinviata agli esercizi successivi" è riferibile a 
quello riportato nell'allegato b dell'allegato n. 
9 del DLGS n. 118/2011 alla colonna c 
"Quota del fondo pluriennale vincolato al 31 
dicembre dell'esercizio N-1, non destinata ad 
essere utilizzata nell'esercizio N e  rinviata 
all'esercizio N+1 e successivi".

12 Partite di giro e conto 
terzi

12.1 Incidenza partite di giro e conto terzi 
in entrata

Totale stanziamenti di competenza delle Entrate per conto terzi e 
partite di giro 
– Finanziamento della gestione sanitaria dalla gestione ordinaria 
della Regione (E.9.01.04.00.000)
– Reintegro disponibilità dal conto sanità al conto non sanità della 
Regione (E.9.01.99.04.000)
– Reintegro disponibilità dal conto non sanità al conto sanità della 
Regione (E.9.01.99.05.000)
– Anticipazioni sanità della tesoreria statale (E.9.01.99.02.000)
/ 
Totale stanziamenti di competenza per i primi tre titoli di entrata

Stanziamenti di 
competenza

(%)

Bilancio
di 

previsione

S Valutazione 
dell'incidenza delle 

entrate per partire di 
giro e conto terzi sul 
totale delle entrate 

correnti 
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12.2 Incidenza partite di giro e conto terzi 
in uscita

Totale stanziamenti di competenza per le Uscite per conto terzi e 
partite di giro 
– Trasferimento di risorse dalla gestione ordinaria alla gestione 
sanitaria della Regione (U.7.01.04.00.000)
– Integrazione disponibilità dal conto sanità al conto non sanità 
della Regione (U.7.01.99.04.000)
– Integrazione disponibilità dal conto non sanità al conto sanità 
della Regione (U.7.01.99.05.000)
– Chiusura anticipazioni sanità della tesoreria statale 
(U.7.01.99.02.000)
/ 
Totale stanziamenti di competenza per il primo titolo della spesa

Stanziamenti di 
competenza

(%)

Bilancio
di 

previsione

S Valutazione 
dell'incidenza delle 

spese per partire di giro 
e conto terzi sul totale 
delle spese correnti
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1) PREMESSA 

La Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14 e ss. mm. e ii. (“Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti e dell’economia circolare”) assume, 

come riferimento delle azioni della Regione in materia di rifiuti, la gerarchia delle priorità stabilite dalle direttive dell’Unione Europea e dalla legislazione 

statale in campo ambientale quali: 

• prevenzione, quale insieme degli interventi volti a ridurre all’origine la produzione di rifiuti; 

• preparazione per il riutilizzo, volta a favorire il reimpiego di prodotti o componenti da non considerarsi rifiuti; 

• recupero, con finalità diverse dal riciclo. Compresa la produzione di energia; 

• smaltimento, quale sistema residuale e minimale per i rifiuti non trattabili. 
 

La gerarchia dei rifiuti è correlata con principi dell’economia circolare, di cui la Regione ne riconosce la validità. La realizzazione di un modello di economia 

circolare viene perseguita con azioni concrete e sostenuta, anche con criteri premiali nell’assegnazione di risorse europee, statali e regionali, attraverso la 

ricerca scientifica volta alla progettazione e produzione di beni riutilizzabili, riparabili e riciclabili e la ricerca su materiali utilizzati mei cicli produttivi al fine 

di minimizzare gli effetti ambientali della loro produzione e della loro gestione post consumo. 

La nuova disciplina assume come obiettivi minimi per la pianificazione regionale il perseguimento del 65% di raccolta differenziate e, per ciascuna frazione 

differenziata, del 70% di materia effettivamente recuperata, attraverso azioni volte a: 

• assicurare incentivi economici e misure premiali sulla tariffa per i Comuni che fanno registrare i migliori risultati di riduzione dei rifiuti, raccolta 
differenziata e riciclo; 

• favorire i progetti di riduzione degli sprechi alimentari; 

• promuovere i progetti e le azioni volte alla riduzione della produzione dei rifiuti urbani e i progetti di riuso dei beni a fine vita; 

• favorire i sistemi di raccolta differenziata che garantiscono la massima differenziazione dei rifiuti ai fini del loro riciclaggio e la migliore qualità delle 
frazioni raccolte separatamente, quali le raccolte domiciliari di tipo porta a porta o sistemi equipollenti; 

• incentivare l’applicazione della tariffa puntuale; 

• promuovere lo sviluppo dell’impiantistica collegata al riuso e al riciclaggio, sia per le frazioni differenziate che per il rifiuto residuale; 

• promuovere la ricerca sul rifiuto residuale al fine di modificare a monte sia la produzione dei beni non riciclabili, sia le modalità di gestione carenti 
di risultato; 

• adottare quale criterio di valutazione dell’efficacia e dell’efficienza delle politiche realizzate, il livello fi riduzione dei rifiuti urbani residui (RUR). 
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Il riassetto della governance è definito dal comma 1 dell’art. 23 della L. R. n. 14/2016 attraverso l’individuazione degli Ambiti territoriali Ottimali (ATO) per 

l’esercizio associato delle funzioni relative alla gestione del ciclo integrato dei rifiuti. 

La norma disciplina altresì, l’organizzazione e lo svolgimento del servizio attraverso l’individuazione e la regolamentazione dell’Ente d’Ambito (EdA) quale 

ente di governo d’ambito (a cui ciascun Comune ha l’obbligo di aderire in base al territorio in cui ricade ai sensi dell’ art. 25), l’individuazione di funzioni e 

compiti amministrativi che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale, la definizione della disciplina transitoria volta a garantire il funzionamento del 

ciclo dei rifiuti, la disciplina dell’individuazione, messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati sul territorio regionale. 

Alla data di entrata in vigore della legge, fissata al 27 maggio 2016, sono abrogate la legge regionale n. 4/2007, il comma 104 dell’articolo 1 della L. R. n. 

5/2013, l’articolo 10 della L. R. n. 20/2013 e le altre norme in materia di gestione dei rifiuti con la stessa incompatibili. 

Successivamente con DGR n. 311 del 28/06/2016 pubblicata sul BURC n. 44 del 04/07/2016 la Giunta Regionale ha provveduto alla delimitazione dei 

territori degli Ambiti territoriali ottimali di cui all’art. 23 della L. R. n. 14/2016: 

a) Ambito territoriale ottimale Napoli 1; 
b) Ambito territoriale ottimale Napoli 2; 
c) Ambito territoriale ottimale Napoli 3; 
d) Ambito territoriale ottimale Avellino; 
e) Ambito territoriale ottimale Benevento; 
f) Ambito territoriale ottimale Caserta; 
g) Ambito territoriale ottimale Salerno. 

 

Con DGR 312 del 28/06/2016, pubblicata sul BURC n. 49 del 20/07/2016, in ottemperanza al comma 7 dell’art. 25, è stato approvato lo Statuto dell’Ente 
d’Ambito (EdA) che definisce l’ordinamento dell’Ente, le modalità di partecipazione dei Comuni agli organi dell’Ente medesimo attraverso l’elezione dei 
componenti degli organi e le regole di funzionamento degli stessi, nonché il criterio di riparto tra i Comuni dei conferimenti patrimoniali in favore dell’EdA, 
sulla base dei dati ufficiali ISTAT relativi ai cittadini residenti nella Regione Campania alla data di approvazione dello Statuto tipo. 
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INTRODUZIONE 

Il D.L. 118/2011 ha introdotto un nuovo sistema contabile cosiddetto armonizzato avente la finalità di rendere i bilanci degli enti territoriali omogenei fra 

loro, anche ai fini del consolidamento con i bilanci delle amministrazioni pubbliche. Dal 2015 si è praticamente conclusa la fase sperimentale prevista dal 

suddetto decreto durata 3 anni. Le principali innovazioni introdotte dal nuovo sistema contabile sono: 

- Schemi di bilancio 
- Principio di competenza potenziata 
- Piano dei conti integrato 
- Fondo pluriennale vincolato 
- Fondo crediti dubbia esigibilità 

 

Lo schema di bilancio 2024/2026 è stato redatto in base a quanto stabilito dal D. Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni, utilizzando gli schemi di 

bilancio previsti dall’Allegato 9 del suddetto decreto. 

L’art. 11 del D. Lgs. n. 118/2011 ed il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato 4/1) prevedono che al bilancio di 

previsione finanziario degli Enti Locali sia allegata, tra gli altri, la Nota Integrativa. 

La Nota Integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni integrandolo con dati quantitativi o esplicativi al fine di rendere maggiormente 

chiara e comprensiva la lettura dello stesso. 

La Nota Integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri adottati nella determinazione dei valori del bilancio di 

previsione. 

Il progetto di bilancio rispetta i principi definiti dalla normativa, come delineata dalla modifica al TUEL, approvata dal D. Lgs. 126/2014, secondo la quale” 

il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del 

recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese 

correnti sommate alle previsioni di competenza elative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle 

rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni 

di competenza dei primi tre titoli dell’entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non 

possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire 

elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio dell’integrità. 
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Il progetto di bilancio 2025/2027 è stato redatto in base a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni, dalla L. R. n. 14/2016, dalla 

L. n. 243/2012 modificata dalla L. n. 164/2016, dalla legge di stabilità 2019 (L. n. 145/2018). 

I criteri di valutazione adottati per le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2025/2027 rispettano i principi dell’annualità, unità, 

universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, congruità, prudenza, coerenza, continuità, 

costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e dell’equilibrio di bilancio.   

 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2025/2027 (DUP) 

(art. 170 D. Lgs. 267/2000) 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), che è predisposto nel rispetto del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio 

(Allegato 4/1) del D. Lgs. 118/2011 e successive modificazioni, costituisce la guida strategica e operativa dell’Ente ed è il presupposto indispensabile per 

l’approvazione del bilancio di previsione. 

Il Documento Unico di Programmazione si compone di due sezioni: 

- La Sezione Strategica (SeS), che ha un arco temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo; 
- La Sezione Operativa (SeO), che ha un arco temporale di riferimento pari a quello del bilancio di previsione; 

 
La Sezione Strategica del DUP sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato ed individua gli obiettivi strategici dell’Ente. 

La Sezione Operativa del DUP riveste un carattere generale di contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione. 

La Sezione Operativa comprende: 

- Programma triennale delle opere pubbliche 2025/2027; 

- Programma triennale del fabbisogno del personale 2025/2027; 

- Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2025-2027. 
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LA NOTA INTEGRATIVA 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica, come disposto dal comma 5 dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011, tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per 
le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo 
i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’Ente; 

c) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati   col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 
d) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause 

che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di Enti o altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 
f) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata; 
g) l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando 

quanto previsto per gli enti locali dall’art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel; 
h) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
i) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2025 - 2026– 2027 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 
SPESE 

 CASSA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

           

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 2.825.706,31          

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)   0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00       

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 
 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00       

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 1 - Spese correnti 
 

2.440.933,63 1.476.562,11 1.476.562,11 1.476.562,11 

     - di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 2.230.631,26 1.484.562,11 1.484.562,11 1.484.562,11       

Titolo 3 - Entrate extratributarie 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00       

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 521.010,47 300.000,00 50.000,00 12.750.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale  871.159,17 311.000,00 61.000,00 12.761.000,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 2.754.641,73 1.787.562,11 1.537.562,11 14.237.562,11 Totale spese finali ……………  3.312.092,80 1.787.562,11 1.537.562,11 14.237.562,11 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

 
100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 496.000,00 495.000,00 495.000,00 495.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro  498.381,97 495.000,00 495.000,00 495.000,00 

Totale titoli 3.350.641,73 2.382.562,11 2.132.562,11 14.832.562,11 Totale titoli  3.910.474,77 2.382.562,11 2.132.562,11 14.832.562,11 

           

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 6.176.348,04 2.382.562,11 2.132.562,11 14.832.562,11 TOTALE COMPLESSIVO SPESE  3.910.474,77 2.382.562,11 2.132.562,11 14.832.562,11 

           

Fondo di cassa finale presunto 2.265.873,27          

 
 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA ANNO 2025 COMPETENZA ANNO 2026 COMPETENZA ANNO 2027 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
2.825.706,31 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in 
entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  1.487.562,11 1.487.562,11 1.487.562,11 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  1.476.562,11 1.476.562,11 1.476.562,11 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  0,00 0,00 0,00 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A+Q1-AA+B+C-D-E-F)   11.000,00 11.000,00 11.000,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI  

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  0,00 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(-)  11.000,00 11.000,00 11.000,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA ANNO 2025 COMPETENZA ANNO 2026 COMPETENZA ANNO 2027 

      

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in 
entrata 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  300.000,00 50.000,00 12.750.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(+)  11.000,00 11.000,00 11.000,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  311.000,00 61.000,00 12.761.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA ANNO 2025 COMPETENZA ANNO 2026 COMPETENZA ANNO 2027 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+)  0,00 0,00 0,00 
      
J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in 
entrata 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+J+J1-J2+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4) 
 

  

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e del rimborso prestiti (H) al 
netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   0,00 0,00 0,00 
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ANALISI DELLE RISORSE 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA – TITOLO I 

L’EDA Salerno è un ente rappresentativo dei Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale Ottimale - ATO “Salerno”, come risulta individuato dall’articolo 

23, comma 1, lettera d), della L. R. n. 14/2016 e non dispone di autonomia impositiva. Per tale motivo, non risultano iscritte previsioni di entrate afferenti 

natura tributaria. 

 

ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI – TITOLO II  

Trasferimenti correnti dallo Stato 

Non sono previsti trasferimenti correnti dalle amministrazioni centrali. 

 

Trasferimenti Da Amministrazioni Locali 

Lo Statuto dell’EDA prevede che i Comuni componenti l’Ente d’Ambito contribuiscano obbligatoriamente alle spese di funzionamento dell’Ente. Le spese 

di funzionamento dell’Ente d’Ambito costituiscono una componente di costo della tariffa del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, determinata 

dal Consiglio d’Ambito ai sensi dell’art. 29, comma 1, lettera f) della L. R. n. 14/2016. 

Nei trasferimenti correnti da amministrazioni locali ritroviamo i contributi che i Comuni componenti dell’EDA devono versare per garantire il corretto 

funzionamento dell’Ente. Come previsto dall’art. 16 dello Statuto i Comuni componenti l’Ente d’Ambito contribuiscono obbligatoriamente alle spese di 

funzionamento con quote stabilite sulla base della popolazione residente in ciascun Comune alla data di approvazione dello Statuto in base ai dati ISTAT. 

Nell’anno 2019 la quota di partecipazione dei Comuni facenti parte dell’Ambito per garantire la copertura finanziaria delle spese di funzionamento dell’EDA 

(pari complessivamente ad €. 1.026.849,00) sono state quantificate nella misura di €. 0,93 per cittadino/residente. 

Nell’anno 2020 la percentuale della quota di partecipazione dei Comuni alle spese di funzionamento dell’EDA è stata ridotta nella misura €. 0,85 per 

cittadino/residente, a conferma della virtuosa e rigorosa gestione economico-finanziaria dell’Ente. 

Nell’anno 2021 la percentuale della quota di partecipazione dei Comuni alle spese di funzionamento dell’EDA sarà determinata nella misura di circa lo €. 

0,91 (dato arrotondato per difetto) per cittadino/residente.  
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Nell’anno 2022 la percentuale della quota di partecipazione dei Comuni alle spese di funzionamento dell’EDA è stata determinata nella misura di €. 0,91 

per cittadino/residente. 

Nell’anno 2023 la percentuale della quota di partecipazione dei Comuni alle spese di funzionamento dell’EDA è stata determinata nella misura di €. 0,91 

per cittadino/residente. 

Nell’anno 2024 la percentuale della quota di partecipazione dei Comuni alle spese di funzionamento dell’EDA è stata determinata nella misura di €. 0,91 

per cittadino/residente. 

Per quanto attiene all’esercizio 2025 verrà mantenuta inalterata, ancora una volta, la percentuale della quota di partecipazione dei Comuni alle spese di 

funzionamento dell’EDA, determinata, come per il 2024, nella misura di €. 0,91 per cittadino/residente. Per questo motivo è stata prevista una voce in 

bilancio denominata “entrate diverse” pari ad euro 421.237,01  che è destinata, come già avvenuto lo scorso anno, a lasciare il posto all’applicazione di una 

quota di pari importo dell’Avanzo libero non appena sarà approvato il Rendiconto di Gestione 2024 che, ricordiamolo, è il presupposto per l’applicazione 

dell’avanzo.  

La ripartizione tra i Comuni avviene secondo quanto stabilito nella legge regionale n. 14/2016 e nello Statuto dell’Ente. 

Le entrate per trasferimenti correnti 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2022 

Rendiconto 

2023 

Rendiconto 

2024 

Stanziamento 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 1.013.639,30 1.013.325,10 1.316.844,11 1.434.562,11 1.434.562,11 1.434.562,11 8,939 % 

Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 25.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 100,000 % 

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 1.013.639,30 1.013.325,10 1.341.844,11 1.484.562,11 1.484.562,11 1.484.562,11 10,635 % 
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE – TITOLO III  

Le entrate extratributarie comprendono le entrate derivanti dalla gestione dei servizi pubblici, dai proventi dei beni dell’Ente, dalle attività derivanti dal 

controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti e dalle sanzioni irrogate tramite gli strumenti previsti dalla vigente legislazione quale ruoli coattivi o 

ingiunzioni. 

Sono previste esclusivamente entrate per €. 3.000,00 per interessi attivi sulla giacenza di cassa. 

Nella Tabella seguente sono evidenziate le entrate extratributarie 

Le entrate extratributarie 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2022 

Rendiconto 

2023 

Rendiconto 

2024 

Stanziamento 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Proventi derivanti dall'attivita` di controllo e repressione delle irregolarita` e degli illeciti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Interessi attivi 7,00 13,19 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 0,000 % 

Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Rimborsi e altre entrate correnti 3.654,87 7.413,53 30.000,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 3.661,87 7.426,72 33.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 -90,909 % 
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ENTRATE IN CONTO CAPITALE -TITOLO IV 

Nel triennio 2025 – 2027 le entrate afferenti al titolo 4° sono riportate nella tabella seguente ed afferiscono all’unica opera prevista nel Programma Triennale 

delle OO.PP. 2025 -2027 cui si fa rinvio: 

Le entrate conto capitale 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 300.000,00 50.000,00 12.750.000,00 100,000 % 

Altri trasferimenti in conto capitale 759.882,49 1.865.464,89 1.504.262,94 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 759.882,49 1.865.464,89 1.504.262,94 300.000,00 50.000,00 12.750.000,00 -80,056 % 
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ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE -TITOLO VII 

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, 

in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio. 

Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere 

all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. 

 

Le entrate per anticipazioni da istituto tesoriere 

 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 0,000 % 
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ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO – TITOLO IX 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed 

autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta.  

Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 

In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i 

depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi 

rimborsi. 

Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei 

seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.  

Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica 

degli aggregati corrispondenti. 

 

Le entrate per conto terzi e partite di giro 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Entrate per partite di giro 169.417,41 327.571,87 375.000,00 375.000,00 375.000,00 375.000,00 0,000 % 

Entrate per conto terzi 3.043,06 0,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 172.460,47 327.571,87 495.000,00 495.000,00 495.000,00 495.000,00 0,000 % 
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Fondo pluriennale vincolato iscritto nelle entrate 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 

impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il 

principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di 

tali risorse. 

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli 

esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.  

A prescindere dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato è costituito: 

• in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi 

successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

• in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova 

configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle 

impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa, 

ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale. 

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il 

fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente.  

Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi 

pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito 

al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo 

pluriennale vincolato. 
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Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nelle entrate  

Descrizione Tipologia/Categoria  
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 

colonna 4 da  
colonna 3 

2022 
Rendiconto 

2023 
Rendiconto 

2024 
Stanziamento 

2025 
Previsioni 

2026 
Previsioni 

2027 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 195.165,92 283.554,86 130.515,10 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO C/CAPITALE 0,00 185.624,53 752.967,11 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

TOTALE FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ISCRITTO NELLE ENTRATE 195.165,92 469.179,39 883.482,21 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

 
 
 

  



Ente d’Ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 
AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE “SALERNO” 

 

19 

 

 

 

ANALISI DELLA SPESA  

Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non 

possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati delle stesse. 

Trend storico delle spese 

 
 

SPESE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 1 - Spese correnti 709.189,34 1.077.706,70 1.501.772,74 1.476.562,11 1.476.562,11 1.476.562,11 -1,678 % 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 583.701,92 1.302.331,91 2.268.230,05 311.000,00 61.000,00 12.761.000,00 -86,288 % 

Titolo 3 - Spese per aumento di attività finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 0,000 % 

Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 172.460,47 327.571,87 495.000,00 495.000,00 495.000,00 495.000,00 0,000 % 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 1.465.351,73 2.707.610,48 4.365.002,79 2.382.562,11 2.132.562,11 14.832.562,11 -45,416 % 
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Spese correnti 

Le spese correnti sono dettagliate per macroaggregati nella tabella seguente 

 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Redditi da lavoro dipendente 467.353,00 744.787,80 930.189,05 886.781,90 886.781,90 886.781,90 -4,666 % 

Imposte e tasse a carico dell'ente 32.906,70 49.743,64 70.577,26 65.773,78 65.773,78 65.773,78 -6,805 % 

Acquisto di beni e servizi 200.179,64 254.656,14 319.239,05 319.739,05 319.739,05 319.739,05 0,156 % 

Trasferimenti correnti 0,00 0,00 22.500,00 45.000,00 45.000,00 45.000,00 100,000 % 

Interessi passivi 0,00 0,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 0,000 % 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 18.561,86 136.267,38 136.267,38 136.267,38 136.267,38 0,000 % 

Altre spese correnti 8.750,00 9.957,26 22.000,00 22.000,00 22.000,00 22.000,00 0,000 % 

TOTALE SPESE CORRENTI 709.189,34 1.077.706,70 1.501.772,74 1.476.562,11 1.476.562,11 1.476.562,11 -1,678 % 

 

 

Spese in conto capitale 

Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macroaggregati. 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 583.701,92 1.302.331,91 2.268.230,05 311.000,00 61.000,00 12.761.000,00 -86,288 % 

Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 583.701,92 1.302.331,91 2.268.230,05 311.000,00 61.000,00 12.761.000,00 -86,288 % 

 
 

Spese per incremento delle attività finanziarie 

Non sono previste nel bilancio di previsione 2023-2025 spese per incremento di attività finanziarie come evidenziato nella seguente tabella: 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Acquisizioni di attivita` finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre spese per incremento di attivita` finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
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 Le spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere 

 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 0,000 % 

TOTALE SPESE PER CHIUSURA ANTICIPAZIONI ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 0,000 % 

 

Spese per conto di terzi e partite di giro 

Le spese per conto i terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate. 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Uscite per partite di giro 169.417,41 327.571,87 375.000,00 375.000,00 375.000,00 375.000,00 0,000 % 

Uscite per conto terzi 3.043,06 0,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 0,000 % 

TOTALE SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 172.460,47 327.571,87 495.000,00 495.000,00 495.000,00 495.000,00 0,000 % 

 
 

 

FONDI E ACCANTONAMENTI 

I fondi e gli accantonamenti sono iscritti nel macroaggregato “Altre spese correnti”, dove troviamo: 

 

1) FONDO DI RISERVA e FONDO DI RISERVA DI CASSA (MISSIONE 20 PROGR. 01) 

Per garantire la flessibilità del bilancio è previsto un fondo di riserva. 

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2025 - euro 7.000,00 pari allo 0,47 % delle spese correnti; 

anno 2026 - euro 7.000,00 pari allo 0,47% delle spese correnti; 

anno 2027 - euro 7.000,00 pari allo 0,47% delle spese correnti; 
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rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL. 

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del TUEL precisamente euro 300.000,00 superiore allo 0,20 

% delle previsioni finali di spesa di cassa. 

 

2) FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’(MISSIONE 20 PROGR. 02) 

Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011 dispone che sono accertate per l’intero importo del 

credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale. 

Peri crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota 

dell’avanzo di amministrazione. 

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione degli Enti una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità”, 

il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della 

loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di 

entrata). 

In merito alle tre diverse modalità di calcolo consentite da principio contabile si utilizza di solito quella della media aritmetica semplice sui totali in quanto 

modalità prevista a regime dopo aver verificato la sostanziale ininfluenza sul risultato finale tra una modalità e l’altra. 

A norma del principio contabile 4.2 allegato al D. Lgs. n. 118/2011, non sono oggetto di accantonamento le entrate da trasferimenti da amministrazioni 

pubbliche e quelle accertabili ancora per cassa sulla base dei principi contabili. 

Per quanto attiene all’EDA Salerno non sono previsti accantonamenti al fondo crediti dubbia esigibilità in quanto le entrate proprie iscritte nel bilancio 

afferiscono unicamente a trasferimenti da amministrazioni pubbliche e come tali non soggette a svalutazioni. 

 

3) ACCANTONAMENTI PER SPESE POTENZIALI 

I nuovi principi contabili prevedono, inoltre, in occasione della prima applicazione dei principi applicativi della contabilità finanziaria, di determinare un 

accantonamento per fondo rischi spese legali sulla base di una ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’ente formatosi negli esercizi precedenti, 
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fermo restando l’obbligo di accantonare nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione, il fondo riguardante il nuovo contenzioso formatosi nel 

corso dell’esercizio precedente, compreso l’esercizio in corso in caso di esercizio provvisorio.  

Non avendo, allo stato contenzioso non è previsto alcun accantonamento nel bilancio di previsione 2025/2027. 

 

4) ACCANTONAMENTI PER MIGLIORAMENTI CONTRATTUALI AL PERSONALE DIPENDENTE 

Nel triennio 2025-2027 sono stati previsti, in ciascuna annualità, euro 5.000,00 quali accantonamenti per gli adeguamenti contrattuali del personale 

dipendente. 

SPESE UTILIZZO CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

Non sono previste nel triennio spese per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali. 

SPESE PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI 

Non sono previste nel triennio spese per lo svolgimento di funzioni delegate dalla Regione. 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO DELL’ESERCIZIO 2024 

Un ulteriore allegato al bilancio è rappresentato dal prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione con riguardo all’esercizio precedente. 

Tale allegato è stato introdotto dalle nuove norme di armonizzazione dei bilanci pubblici al fine di imporre agli Enti Locali una verifica preliminare del 

risultato della gestione in corso; qualora dalla verifica dovesse emergere un risultato presunto negativo (disavanzo di amministrazione) il bilancio di esercizio 

deve prevedere uno specifico stanziamento in parte spesa e, quindi, provvedere al ripiano e alla copertura. 

Di seguito la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto:  

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
 (ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2024 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)* 
 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2023 1.987.953,08 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2023 469.179,39 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2023 4.358.523,54 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2023 4.544.937,61 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2023 0,00 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2023 0,00 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2023 0,00 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2023 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2024 

2.270.718,40 

   

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2023 (1) 0,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 (2) 2.270.718,40 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023  

  
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 (4) 0,00 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2023 (solo per le regioni) (5) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5) 0,00 

Fondo  perdite società partecipate (5) 0,00 
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Fondo contenzioso (5) 0,00 

Altri accantonamenti (5) 21.123,48 

B) Totale parte accantonata 21.123,48 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti 556.611,00 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 6.892,57 
Altri vincoli 0,00 

C) Totale parte vincolata 563.503,57 

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 0,00 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.686.091,35 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023  

Utilizzo quota vincolata  

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo – salvo 
l’utilizzo del FAL)  

0,00 

Utilizzo quota vincolata 0,00 
Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 
Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 
 
(*) Indicare gli anni di riferimento. 
(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 2024. 
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria. 
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2022, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2023 
(importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2022. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2023 è approvato nel corso dell'esercizio 2024, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo 
del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2023. 
(5) Indicare l'importo del fondo 2023 risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2022, incrementato dell'importo relativo al fondo 2023 stanziato nel bilancio di previsione 2023 (importo aggiornato), al netto degli eventuali 
utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2022. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2024 è approvato nel corso dell'esercizio 2024, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 2023 indicato nel prospetto del 
risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2024. 
(6) Solo per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 
(7) In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione presunto da ripianare (lettera E al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera F). 
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INDEBITAMENTO 

Non è prevista l’assunzione di mutui e prestiti nel triennio 2025/2027. 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

L’EDA Salerno non ha in essere strumenti derivati. 

ELENCO GARANZIE FIDEIUSSORIE 

Non sono state rilasciate garanzie fideiussorie dall’Ente sa favore di istituti di credito, di società partecipate e associazioni. 

 CONTRATTI IN STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

L’Ente non ha in essere contratti in strumenti finanziari derivati. 

ELENCO DEGLI ENTI STRUMENTALI E DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE 

Per quanto riguarda le partecipazioni detenute, con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 7 del 27/05/2020 si è proceduto all’acquisto della totalità della 

partecipazione sociale detenuta dalla Provincia di Salerno nella società Ecoambiente Salerno S.p.A. 


